
Zeitschrift: Mobile : la rivista di educazione fisica e sport

Herausgeber: Ufficio federale dello sport ; Associazione svizzera di educazione fisica
nella scuola

Band: 5 (2003)

Heft: 1

Artikel: Una sfida multisensoriale

Autor: Hunziker, Ralph

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-1001680

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 22.10.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-1001680
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Salti sill trampnlinn

Una sfida multisensoriale
Spesso l'equilibrio viene ridotto allafunzione del-

l'organovestibolare. In realtà solo la perfetta cooperazionetra
più recettori ci informa della situazione del nostroequilibrio.
L'esempiodei salti sul trampolino permette di mostrare quanto
sia complesso il processo di orientamento nello spazio.

Ralph Hunziker

« L'
J equilibrio non è lo stesso nelle varie situa-

zioni» ci dice Jean Michel Bataillon, alienator

nazionale di salti sul trampolino, «se

ad esempio togliamo le scarpe e dobbiamo traver-
sare un ruscello, l'equilibrio non è più lo stesso. » Un
cambiamento anche piccolo della superficie d'ap-
poggio o di un altro elemento rende più difficile re-
stare in equilibrio.

I principianti si orientano verso l'esterno...
Nei salti sul trampolino le capacità di equilibrio
hanno un'importanza fondamentale, in quanto si

tratta continuamente di rimanere in equilibrio di-
namico su una superficie instabile. Per farlo i
principianti lavorano molto con l'analizzatore tattile e

con quello visivo (cfr. riquadro). Mancano (quasi)
completamente un'adeguata tensione ed un
orientamento della posizione del corpo.

Tutti abbiamo da impara re
Per arrivare a sviluppare questa capacità è necessa-
rio molto esercizio. «In allenamento eseguiamo
movimenti e salti per lo sviluppo della coordinazio-
ne» continua Bataillon riferendosi alla sua espe-
rienza quotidiana: «Se si ricorre a condizioni facilitate

sipuô lavorare specificamente sull'equilibrio e

sulla tensione del corpo.» Ouesti esercizi vengono
eseguiti sia a terra che sul trampolino edilloro gra-
do di difficoltà è relativamente scarso. Spesso, infine,

per controllare la precisione dei movimenti e le

capacità di equilibrio, gli stessi esercizi vengono
eseguiti bendati, perché solo allora si vede il vero
esperto. m

Jean Minhel BalailiQO-èl'allenatoredei quadri
nazionali svizzeri di salto sul trampolino.
Indirizzo:jm.bataillon@bluemail.ch

...gli esperti verso l'interno
Diversamente dai principianti gli esperti si orientano

nello spazio principalmente con l'analizzatore
vestibolare e quello cinestetico. Dal punto di vista
visivo bastano ad esempio singoli punti di riferi-
mento per awiare o bloccare una rotazione. La con-
centrazione è diretta su alcuni punti essenziali
(tensione del corpo, orientamento della posizione, punti

di riferimento, superficie del trampolino). Gli sti-
moli dell'ambiente circostante e l'eventuale
stimolo acustico giungono filtrati o non vengono
neanche percepiti dagli atleti.
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L'analïzzatore visivo — guarda
Anche gli occhi contribuiscono all'equilibrïo;
le informazioni visive relative all'ambiente
(un sentiero ricoperto di ghiaia, una strada

bagnata) ed i movimenti degli oggetti forni-
scono punti d'orientamento e servono
anch'essi ad organizzare l'equilibrio.Cosi.at-
traversoi recettorivisividéliadistanza si pos-

î per orientarsi
sono provocare anticipatamente reazioni

motorie che servono a mantenere l'equilibrio.

Nei salti sul trampolino l'aspetto visivo si

limitaadalcuni punti di riferimentoambien-
tali, che servono corne orientamento quan-
do si debbono eseguire o bloccare rotazioni.

L'analïzzatore cinestetico — te

Nei muscoli, nei tendini e nei le articolazioni
troviamo i cosiddetti propriocettori (fusi
neuromuscolari, organi del Golgi e recettori

articolari). Anche essi svolgono un ruolo

importante, in quanto registrano l'ampiezza e

la vélocité del le variazioni di lunghezza del

muscolo, i cambiamenti délia tensione mu-
scolare, l'ampiezza e la vélocité dei

movimenti articolari.Se intervengono alterazioni

dell'equilibrio (ad esempio,una superficie
instabile) i propriocettori possono reagirecon
rifiesso diretto per via propriocettiva (attra-

sioni all'interno del corpo
verso il midollo spinale) o con risposte rifles-

se attraverso le aree cerebrali. In rapporto
con il senso cinestetico si parla di sensibilité

profonda (senso del corpo) che è un indice
délia coordinazione inter ed intramuscolare.

Nei salti sul trampolino il secondo ruolo

importante viene svolto dalla cinestetica.
Chi possiede un buon senso del corpo avver-
te quanta tensione muscolaresia necessaria

per assumere l'atteggiamento corretto del

corpo nei salti (sia in volochequandosi salta

sulla superficie del trampolino).

Nell'uomo l'organo vestibolare nell'orecchio

interno misura i cambiamenti délia direzio-

ne, délia vélocité e dell'accelerazione del

capo. Si tratta di un sistema di ampolle e canali

riempiti difluido,i cui recettori rispondonoa
stimoli diversi ed inoltrano le informazioni
aile corrispondenti aree cerebrali. Cellule ci

liate negli organi statolitici (ampolle)
registrano le accelerazioni lineari del capo, le

cellule ciliate dei tre canali semicircolari rea-

giscono invece aile accelerazioni angolari
(rotazioni, inclinazioni). Le aree cerebrali ela-

borano queste informazioni dell'organo ve¬

stibolare unitamente aile informazioni tatti-
li e visive pervenute, formando con esse

un'impressione generale che attraverso il

midollo spinale provoca contrazioni délia

muscolatura scheletrica che mantengono
l'equilibrio.

Nei salti sul trampolino: l'organo vestibolare

svolge un ruolo decisivo nell'esecuzione
di una successionedi salti in quantofornisce
a chi salta informazioni sulla sua posizione
nello spazio permettendogli di realizzare le

necessariecorrezioni.

L'analïzzatore vestibolare — complesse misurazionï
nell'orecchio interno

L'analïzzatore tattile — i segnali délia pelle
Attraverso la pelle percepiamo percontatto
o pressione gli oggetti che vengonoa contat-
to con essa. I recettori délia pelle forniscono
informazioni sulla profondité di un movi-
mento di pressione, sugli urti, sulle scosse,
sulla composizione di una superficie, ecc.

Tali informazioni completano le impressioni
sensoriali, contribuendo cosi all'equilibrio
del corpo.

Nei salti sul trampolino chi salta assume
informazioni tattili soprattutto attraverso il

contattoconlasuperficiedeltrampolino.Per
cui, indossare scarpe è assolutamente inop-
portuno, anche se sono frequenti contatti
con altre parti del corpo.
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